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p.ik siiti se, sani se, vrp. metter 
hi m alla borsa; tassarsi prò rata 
(multe persone).

I'..U'-eljati se, ljam se, vrp. far il 
borioso, l'altiero.

IVkiUti, dam, vap. strappare o la- 
(■aure tutto consecutivamente; — 
noj, levar lo stabbio (dalla stalla);

— se, strapparsi tutto ; —  od smie- 
hn, sbellicarsi dalle risa (di molte 
persone).
['"kikati se, kaiu se, vrp. acciuf
farsi alquanto.

Pnkilaviti, vini, vnp. acquistar Ver
ni■■ (die. di molti). 

l’ukimati, mani, vnp. glavom, crol
lar (ima volta) la testa, far un 
cenno col capo.

Pokipijeti, pim, vnp. traboccare (bol
lendo).

Pokiseliti, lim, vap. metter in molle. 
Pokisivati, sujem, vai. inumidire 
poco a poco.

Pokisnuti, snem, vnp. bagnarsi, in
zupparsi (alla pioggia).

Pokistiti, stim, vap. gocciolare (con
untume).

Pokiséenak, nka, 111. un sozzo (col 
vestito bisunto).

Pokititi, tini, vap. ornamentare. 
Pokivati, vani, vai. kosu, martellare, 
picchiare la falce (per affilarla);
-  vii glavom, crollare o accennare
col capo.

PokJabufiitì se, fini se, vrp. imba-
i cuccarsi 

Poklaée, a, n. strage, macello.
Poklad, m. (leg.) deposito,
Pfkladan, dna, o, agg. di carnevale, 
carnevalesco.

‘ ‘"Mudati se, dii ni se, vri. fini, ser- 
rtm a vicenda di qcs.

i Poklude, fi, fpl. | 1) carnevale, fe- 
Pokladi, a, mpl. i rie baccanali; 2) 
cantiere delle botti.
' ’"kladiti, dim, vap. opekami, ara- 
’’•itoti are.

‘ f'kladnica, f. festino o gozzoviglia 
u,’ ncvale$ca (di molte persone in 
‘ ui ciascuna contribuisce p . es. del 
¿acio, fior di latte, farina ecc.) 
f '*kladnik, m. custode del devo
no.

* kladnjak, ni. V. Pokladnica.

Pokladoprimac, mea, m. (leg.ì depo - 
sita rio.

Pokladovati, dujera, vni. p. festeg
giare il carnevale.

Poklanjati, njam, vai. komu sto, Y. 
Pokloniti (senso continuât.) 

Poklapan, pna, o, agg. V. Pohlapan, 
Pohlepan.

Poklàpati, pam, vai. V. Poklopiti 
(senso durât.)

Pòklapati, pam, vnp. bussare o pic
chiare un poco.

Poklapusa, f. V. Pregiava 3.
Poklati, koljem, vap. scannare con

secutivamente ;  sgozzare molti l ’ un 
dopo V altro ; — se, abbaruffarsi, 
azzuffarsi; addentarsi (die. dei cani). 

Pokle, cong. dopoché, poiché. 
Poklecati, cani, vnp. inginocchiarsi 

(molte persone).
Poklecivati, cu.jem, vni. V. Pokle

cati (senso durât.)
Pokleìati, firn, vnp. star alq. ingi

nocchiato ; cader ginocchioni (di 
molti).

Poklefke, avv. ginoccltione, posato 
sulle ginocchia.

Pokleéi, kleknem, V. Pokleknnti. 
Poklek, in. genuflessione.
Pokleknuti, knem, vnp. inginoc

chiarsi, posarsi (finocchione, genu- 
flettere; cader sulle ginocchia; — 
fig. soccombere, restar soccombente. 

Poklem i , , ,
Poklen | conS- dopoché.
Poklep, m. ecclissi (del sole o della 

luna).
Poklepak, pka, m. cazzotto; bit ée 

poklepaka, ci scapperanno delle 
botte.

Poklepati, pljetn, vap. (n. pr. sje- 
kiru, motiku) battere o accomodare 
stili’ ancudine ; —  zrvanj, picchiare
o martellare alq. la pietra da tito
lino : —  fig. schiaffeggiare.

Pokli, cong. V. Pokle.
Pokliè, i, f. chiamata; acclamazione. 
Poklifnica, f. (anat.) membrana ger

minativa,
Poklifi, kliknem. V. Pokliknuti. 
Poklikivati. kiijem, vni. gridare, ac

clamare (senso itérât.)
Pokliknuti, knem, vnp. emettere un 
grido, un'acclamazione; — va. (n.


